
 

 

 

Allegato 6 – Modalità di riduzioni ed esclusioni dai contributi per violazioni di impegni ed altri 

obblighi.  

 

Intervento SRH05 – Azioni dimostrative per il settore agricolo, forestale ed i territori rurali” 

 

PREMESSA 

Il Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 93348 del 26 

febbraio 2024 (di seguito D.M. 93348/2024), avente ad oggetto “Disposizioni attuative e criteri per 

determinare le percentuali di riduzione applicabili per inadempienze degli obblighi della condizionalità 

“rafforzata” 2023-2027 e per violazione degli impegni dei regimi ecologici per il clima e l’ambiente e 

degli interventi di sviluppo rurale finanziati dal FEASR 2023-2027”, dà attuazione al Decreto legislativo 

del 17 marzo 2023, n. 42 (di seguito D. lgs. n. 42/2023), individuando, tra l’altro, la metodologia di 

calcolo delle sanzioni amministrative, intese come riduzioni ed esclusioni dai pagamenti previsti dal 

Regolamento (UE) n. 2021/2115, concessi o da concedere al beneficiario interessato. 

Per quanto riguarda gli interventi non connessi alle superfici e agli animali il sopracitato D.M., all’art. 15, 

comma 7, demanda alle Autorità di gestione regionali/provinciali del PSP, sentiti i competenti Organismi 

Pagatori, l’emanazione di specifici provvedimenti relativi all’individuazione di: 

a) le fattispecie di violazioni di impegni riferiti agli interventi/azioni;  

b) i livelli della gravità, entità e durata di ciascuna violazione ai sensi dell’Allegato 5 del D.M.;  

c) i casi di violazione che pregiudicano il conseguimento dell’obiettivo dell’intervento e che 

comportano l’esclusione o il recupero dal sostegno previsto dall’intervento stesso;  

d) i casi di violazione di lieve entità per i quali, a fronte di adeguamento tramite azione correttiva, 

la sanzione non è applicata.  

Pertanto, il presente documento: 

• disciplina a livello regionale l’applicazione di quanto previsto dall’articolo 15 del D.M. 93348/2024,  

• riassume i casi di inosservanze/inadempienze che determinano una riduzione o esclusione del 

contributo concesso o da concedere al beneficiario. 

 

DEFINIZIONI              

INTERVENTO – strumento di sostegno del PSP 2023-2027. 

IMPEGNO – è il vincolo che sottoscrive il beneficiario quando aderisce a un Intervento del PSP 2023 - 

2027. Il mancato rispetto di un impegno comporta la riduzione dell’importo dell’aiuto e può portare 

fino all’esclusione dal contributo. 



 

 

 

GRUPPO DI IMPEGNI – Insieme di 2 o più impegni affini caratterizzati da elementi comuni e omogenei 

(articolo 2 lettera aa) del D.M. 93348/2024). 

SANZIONE AMMINISTRATIVA – una riduzione dell’importo dell’aiuto richiesto con la domanda di 

sostegno/pagamento che può portare fino all’esclusione dall’importo stesso. 

MONTANTE A CUI SI APPLICA LA SANZIONE – importo spettante al beneficiario a cui si applica la 

sanzione. Il montante può essere rappresentato dall’importo dell’intero Intervento o di una sola Azione, 

se prevista. 

INOSSERVANZA – qualsiasi irregolarità o inadempienza per mancato rispetto degli impegni o degli 

obblighi previsti dall’Intervento (articolo 2, D.M. 93348/2024). 

RIDUZIONE DEL CONTRIBUTO PER MANCATO RISPETTO DEGLI IMPEGNI DI INTERVENTO – riduzione 

percentuale del contributo calcolata in base a Gravità-Entità-Durata e Ripetizione (articolo 15, D. lgs. n. 

42/2023). 

GRAVITÀ DELL’INOSSERVANZA – rilevanza delle conseguenze dell’inosservanza alla luce degli obiettivi 

del requisito o della norma che non sono stati rispettati (articolo 2, D.M. 93348/2024). 

PORTATA o ENTITÀ DELL’INOSSERVANZA DI UN IMPEGNO – impatto dell’inosservanza che può essere 

limitato all’azienda oppure più ampio (articolo 2, D.M. 93348/2024). 

PERSISTENZA o DURATA DELL’INOSSERVANZA - parametro dipendente in particolare dal periodo di 

tempo nel corso del quale ne perdura l’effetto dell’inosservanza o dalla possibilità di eliminarne l’effetto 

con mezzi ragionevoli (articolo 2, D.M. 93348/2024). 

RIDUZIONE DELL’IMPORTO TOTALE DELL’AIUTO – riduzione dell’importo dell’aiuto cui il beneficiario ha 

diritto che può portare fino all’esclusione dall’importo stesso. 

SANZIONE - riduzione o esclusione dei pagamenti previsti dal Regolamento (UE) n. 2021/2115, 

concessi o da concedere al beneficiario interessato (articolo 2, D.M.93348/2024). 

RIPETIZIONE DI UN’INADEMPIENZA DI UN IMPEGNO - inosservanza accertata più di una volta di uno 

stesso impegno o gruppo di impegni dello sviluppo rurale nell'arco di un periodo di tre anni civili 

consecutivi, a condizione che il beneficiario sia stato informato di precedenti inosservanze e, se del 

caso, abbia avuto la possibilità di adottare le misure necessarie per porre rimedio a tale precedente 

inosservanza (articolo 2, D.M. 93348/2024). 

REVOCA – recupero totale o parziale del sostegno erogato sia in forma di anticipo che di saldo o di 

pagamento annuale. 

 

RIDUZIONI ED ESCLUSIONI DAL CONTRIBUTO IN CASO DI MANCATO RISPETTO DELLE CONDIZIONI 

DI AMMISSIBILITA’  

Ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo 17 marzo 2023 n. 42 e successive modifiche, il sostegno 

richiesto è rifiutato o recuperato integralmente se viene accertato in via definitiva il mancato rispetto 



 

 

 

dei criteri di ammissibilità. Le condizioni da ammissibilità vengono verificate al momento della 

presentazione della domanda di sostegno e di pagamento, nelle fasi istruttorie e di controllo. 

Le condizioni previste dal bando per presentare la domanda devono essere mantenute fino 

all’erogazione del saldo del contributo.  

Qualora venga richiesto il cambio del beneficiario di un contributo, il subentrante deve possedere i 

requisiti oggettivi e soggettivi necessari per l’accesso al contributo. 

 

ALTRI OBBLIGHI PREVISTI  

Ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 17 marzo 2023 n. 42 e successive modifiche e dell’art. 15, 

comma 6, del D.M. 93348/2024, ai beneficiari che richiedono nella domanda di pagamento un importo 

che risulta maggiore del 25 per cento rispetto a quello considerato ammissibile dall’Organismo 

Pagatore Regionale (OPR) sono soggetti ad una sanzione pari alla differenza tra i due importi. La 

riduzione o l’esclusione si applica anche alle spese che sono risultate non ammissibili in seguito ai 

controlli in loco. Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo 

soddisfacente all’autorità competente di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non 

ammissibile o se l’autorità competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile. 

Ai sensi dell’art. 15, comma 7, del D.M. 93348/2024, nel caso di contestuale accertamento di 

inadempienze e scostamenti di cui sopra (comma 6 del D.M. 93348/2024), si applica prima la riduzione 

sopra indicata e poi la riduzione relativa alle inadempienze sotto specificate. 

 

RIDUZIONI ED ESCLUSIONI DAL CONTRIBUTO IN CASO DI MANCATO RISPETTO DEGLI IMPEGNI 

SPECIFICI DELL’INTERVENTO 

 

Il beneficiario al momento della presentazione della domanda di sostegno si assume gli impegni previsti 

dal bando e gli altri obblighi di intervento.  

In caso di violazione di impegni e obblighi viene applicata all’importo complessivo ammesso, erogato 

o da erogare una riduzione o l’esclusione, come di seguito specificato. 

Le riduzioni o esclusioni dei pagamenti previsti dal regolamento (UE) 2021/2115, concessi o da 

concedere al beneficiario, vengono di seguito definite sanzioni. 

Le sanzioni non si applicano nei seguenti casi (art. 1 del decreto legislativo n. 42/2023): 

a) inosservanza dovuta a un errore dell’OPR o di altra autorità, ove l’errore non poteva essere 

ragionevolmente individuato dal beneficiario; 

b) riduzione non superiore a 100 euro; 

c) inosservanza delle condizioni di concessione dell’aiuto dovuta a cause di forza maggiore o a 

circostanze eccezionali di cui all’articolo 3 del regolamento (UE) 2021/2116. 



 

 

 

Per ciascuna infrazione relativa a impegni o a gruppi di impegni previsti dal bando, la percentuale della 

riduzione è determinata in base alla gravità, entità e durata, secondo le modalità definite nell’allegato 5 

del D.M. 93348/2024,” Riduzioni per la violazione di impegni e altri obblighi (di seguito Impegni) per 

operazioni non connesse alle superfici e gli animali (articolo 15)”. 

 

DESCRIZIONE DELLA METODOLOGIA DI CALCOLO DELLE RIDUZIONI PER VIOLAZIONE DEGLI 

IMPEGNI DI INTERVENTO  

Ai fini del calcolo delle riduzioni del contributo gli impegni di intervento affini possono essere riuniti in 

“gruppo di impegni”. 

Il montante è l’importo complessivo degli investimenti/contributi interessato dalla violazione. 

  

L’inosservanza/irregolarità viene valutata rispetto ai seguenti criteri: 

➢ Gravità - parametro dipendente in particolare dalla rilevanza delle conseguenze dell’inosservanza 

medesima alla luce degli obiettivi perseguiti dall’impegno 

➢ Entità - parametro determinato tenendo conto in particolare dell’impatto dell’inosservanza stessa, 

che può essere limitato all’azienda oppure più ampio 

➢ Durata - parametro dipendente in particolare dal lasso di tempo nel corso del quale ne perdura 

l’effetto. 

 

Alla gravità, entità e durata vengono assegnati i seguenti livelli di infrazione: 

Livello di infrazione Basso = 1 

Livello di infrazione Medio = 3 

Livello di infrazione Alto = 5 

 

Ove nel corso del controllo venga riscontrata la violazione di un impegno, occorre quantificarne il livello 

(basso = 1; medio = 3; alto = 5) in termini di gravità, entità e durata. 

Una volta quantificati i tre indici per ogni impegno violato, si procede, separatamente, al calcolo del 

valore medio fra gravità, entità e durata, qualora per ciascun gruppo di impegni, si sia rilevata la 

violazione di più d’un impegno.  

I valori, così ottenuti, si sommano a loro volta, nell’ambito di ciascun gruppo di impegni, per ottenere 

un unico punteggio, da arrotondare al secondo decimale per difetto (0,01-0,05) o per eccesso (> 0,05). 

 

Ad esempio, supponendo che sia riscontrata la violazione di un impegno e che l’impegno risulti violato 

come indicato nella seguente tabella: 

 



 

 

 

Livello di infrazione dell’impegno AA Gravità Entità Durata 

Basso (1)  1  

Medio (3) 3  3 

Alto (5)    

 

si procede alla somma dei tre valori (3+1+3) = 7 e si calcola la media aritmetica che risulta pari a 2,3 

(2,33 arrotondato a 2,3) 

Questa modalità di calcolo viene ripetuta per ogni impegno violato. Nell’ambito di un dato gruppo di 

impegni, se c’è più d’un impegno violato, il valore ottenuto per un impegno si somma al valore 

dell’impegno affine, ottenendo un unico punteggio che viene confrontato con i punteggi della tabella 

sotto riportata al fine di identificare la percentuale di riduzione corrispondente  

Il punteggio ottenuto per ogni impegno violato viene confrontato con i punteggi della seguente tabella 

al fine di identificare la percentuale di riduzione corrispondente: 

 

Punteggio 
Percentuale di riduzione individuata da 

Regione Lombardia 

inferiore a 3 3 

tra 3 (compreso) e inferiore a 4 5 

uguale o superiore a 4 7 

 

Nell’esempio sopra riportato, la riduzione ammonterebbe al 3% (2,3 rientra nell’intervallo inferiore a 3) 

dell’importo totale dell’intervento a cui si riferisce l’impegno violato. 

Per ciascun impegno violato si calcola la percentuale di riduzione o di esclusione. Poi si esegue la 

sommatoria delle riduzioni od esclusioni degli impegni afferenti all’intervento, previa applicazione della 

regola del cumulo delle riduzioni e si giunge a determinare la percentuale di riduzione od esclusione 

da operare a carico dei montanti riferiti all’intervento. 

Ripetizione dell’inadempienza, inadempienze gravi. 

In caso di reiterazione dell’inosservanza/irregolarità è applicata una maggiorazione della riduzione 

dell’importo, riferita all’impegno violato, rispetto alle percentuali di riduzione definite per gravità-entità 

e durata, pari al doppio di quanto previsto. 

Una inosservanza/irregolarità si definisce grave quando è ripetuta ed i parametri di gravità, entità e 

durata sono tutti cumulativamente di livello massimo. In caso di violazione grave, il sostegno è rifiutato 

o recuperato integralmente. Il beneficiario è altresì escluso dalla stessa misura o tipologia di operazione 

per l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile successivo (art. 15, comma 10, D.M. 93348/2024). 



 

 

 

Inoltre, qualora si accerti che il beneficiario abbia presentato prove false per ricevere il sostegno oppure 

non abbia fornito all’Autorità di Controllo per negligenza le necessarie informazioni, si applicano le 

medesime conseguenze previste per un’inosservanza grave. (art. 15, comma 10, D.M. 93348/2024). 

Nella tabella sotto riportata sono riportati gli impegni che determinano decadenza parziale per 

l’intervento SRH05. 

In caso di mancato rispetto dell’impegno descritto, è stato individuato il livello di inadempienza (basso, 

medio, alto) riferito ai parametri di entità, gravità e durata e il relativo montante a cui si applica la 

sanzione amministrativa. 



 

 

 

TABELLA 1: INTERVENTO   SRH05 – AZIONI DIMOSTRATIVE PER IL SETTORE AGRICOLO, FORESTALE ED I TERRITORI RURALI -  

VALUTAZIONE DELLE INADEMPIENZE AGLI IMPEGNI 

GRUPPI DI 

IMPEGNI 

IMPEGNI CHE DETERMINANO DECADENZA PARZIALE GRAVITÀ 

 

ENTITÀ DURATA 

 

AZIONE CORRETTIVA MONTANTE A CUI SI APPLICA LA 

SANZIONE 

  Bassa (1) 

Media (3) 

Alta (5) 

Bassa (1) 

Media (3) 

Alta (5) 

Bassa (1) 

Media (3) 

Alta (5) 

  

 

 

 

 

 

 

1  

Informare e pubblicizzare circa il 

ruolo del FEASR in conformità al Reg. (UE) 

2022/129, utilizzando l’emblema dell’Unione 

Europea secondo le caratteristiche 

tecniche previste, su tutti i materiali prodotti 

e fornendo su un sito web ufficiale e/o sui 

social 

media una descrizione dell’operazione, 

compresi gli obiettivi e i risultati 

evidenziando il sostegno finanziario 

dell’Unione Europea 

(1) informazioni 

incomplete 

(3) informazioni 

assenti 

Segue la 

gravità 

Segue la 

gravità 

Integrare le informazioni e/o 

realizzare le azioni 

dimostrative, come previsto 

dal decreto approvato 

dall’AdGR (*), entro 20 giorni 

dall’accertamento 

dell’inadempienza. 

Azioni dimostrative 

       

2 

Presentare la domanda di pagamento del 

saldo entro il 60° giorno dalla data ultima di 

fine lavori prevista dal bando. 

 

(1) 

 

(1) 

 

(1) 

 Azioni dimostrative 

N.B. - Decadenza totale dal 

contributo in caso di mancata 

presentazione della domanda di 

pagamento oltre il 90° 



 

 

 

N.B. - La penalità scatta se la domanda risulta 

presentata tra il 61° e il 90° giorno dalla data 

ultima di fine lavori (*) 

giorno dalla data ultima di fine 

lavori 

prevista dal bando. 

       

 

3 

 

Comunicare data e programma di 

realizzazione (anche non definitivi) delle 

iniziative dimostrative 20 giorni prima della 

data stessa 

(1)  

Comunicazione 

pervenuta con un 

anticipo 

compreso tra 20 

giorni e il giorno 

precedente l’inizio 

dell’attività 

 

Segue la 

gravità 

 

 

Segue la 

gravità 

 

 

 
Azione dimostrative 

N.B. - Decadenza totale dal 

contributo 

nel caso la comunicazione non 

sia 

pervenuta entro il giorno di 

realizzazione 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 

Garantire l’assenza di conflitto di 

interesse 

(1) Assenza di 

autodichiarazione 

relativa al 

conflitto 

di interesse da 

parte di un 

soggetto che 

realizza l’attività. 

 

(3) Assenza di 

autodichiarazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

Segue la 

gravità 

 

 

 

 

 

 

 

 

Segue la 

gravità 

 

Azione dimostrative 



 

 

 

(*) Impegno che, a seconda del livello dell’inadempienza riscontrata, può determinare, se non rispettato, la decadenza parziale o totale della domanda 

di contributo

relativa al 

conflitto 

di interesse da 

parte di più 

soggetti che 

realizzano 

l’attività 

       

 

5 

Garantire il libero accesso a tutti i potenziali 

destinatari attraverso la dicitura di “libero 

accesso” o “libera iscrizione” negli avvisi 

delle iniziative 

(3)  Assenza della 

dicitura 

(3) 

Segue la 

gravità 

 

(3) 

Segue la 

gravità 

 

 

Azioni dimostrative 

       


